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Programma delle Liste Civiche a sostegno di Luca Vecchiettini
per il mandato politico-amministrativo 2024-2029

Pilastro 1

DIRITTO ALLA SALUTE: MEDICINA DI PROSSIMITA’

Potenziare i servizi sanitari e la medicina di prossimita per poter anche garantire un
presidio sanitario 24 ore su 24 sul territorio comunale.

- Rafforzare ed ampliare i servizi oggi disponibili nel Poliambulatorio di Pianoro attraverso una
progettualita condivisa nella Conferenza di distretto.

- Strutturare un nuovo complesso integrato con servizi sociali quali consultorio, materno-
infantile, anziani e disabilita, ristrutturando gli attuali locali e riprogettando lintera area, compresa
'ormai ex scuola materna ‘Nonna Orsa’.

- Awviare sperimentazioni di reperibilita medica h24 sul territorio con la collaborazione di Ausl,
medici di base, strutture sanitarie e Pubblica Assistenza.

- Mettere in atto tutte le azioni necessarie affinché 'Ospedale di Loiano sia sempre piu punto di
riferimento per le necessita sanitarie della vallata.

- Collaborare costantemente con i medici di base sia per garantire i servizi ambulatoriali anche
nelle frazioni, sia per un aiuto derivante dalla loro esperienza e conoscenza sulla necessita di
miglioramento dei servizi sanitari e sociali.

- Rinnovare e potenziare la residenza assistita a Carteria per diversamente abili e per donne in
difficolta.

- Potenziare i servizi per anziani affetti da demenza e disturbi comportamentali nel’ambito
sovracomunale.

- Avviare progetti sui benefici dell’esercizio fisico degli anziani in collaborazione con Ausl e
associazioni locali.

- Promuovere azioni di sostegno psicologico gratuito (c.d. psicologo di base) per i giovani e
per le categorie fragili, anche tramite progetti sperimentali con educatori di strada.
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Azioni:

- Ristrutturazione del Poliambulatorio di Pianoro con rafforzamento dei servizi socio-sanitari
- Ambulatori/presidi medici nelle frazioni

- Reperibilita medica con il massimo di copertura possibile in orario notturno e festivo

- Sostegno all’Ospedale di Loiano

- Potenziamento dei servizi per anziani e persone con disabilita

- Progetti di sostegno psicologico gratuito



Pilastro 2

SOCIALE: INSIEME IN RETE

Riavvicinare i servizi sociali ai_cittadini per contrastare la poverta, le solitudini e dare
sicurezza abitativa favorendo la crescita di reti sociali e solidali.

- Rilanciare un welfare di grande qualita e garantire ai cittadini le prestazioni essenziali attraverso
il massimo investimento possibile sulla spesa sociale.

- Fare si che il Comune si metta in rete con tutti i soggetti pubblici, privati e associazioni ed
abbia un ruolo di indirizzo, progettazione e coordinamento.

- Operare tutti insieme per contrastare i fenomeni di emarginazione, isolamento, solitudine
e impoverimento economico, sociale e culturale. Cio attraverso un Tavolo di programmazione con
le associazioni e il terzo settore, le Parrocchie, le imprese e forze sindacali, per individuare i bisogni,
le priorita, le soluzioni piu adeguate e flessibili. Questo rendera possibile promuovere progetti di
inclusivita e insieme partecipare a bandi per reperire risorse.

- Promuovere politiche di formazione e sostegno rivolte ai caregiver, soprattutto in ambito
familiare.

- Centro socio-aggregativo “Enrico Giusti” a Pianoro Nuova: rafforzare la potenzialita
inclusiva per persone non piu abili, donne in difficolta, donne straniere e dare risposte ai bisogni di
sollievo famigliare.

- Predisporre un piano attuativo di eliminazione delle barriere architettoniche.

- Casa di comunita a Rastignano (ex scuola elementare, oggi centro civico): centro di attivita
sociali e politiche mirate per i giovani e gli adolescenti. Attivare un centro sociale di protezione per
anziani con attivita di sollievo famigliare, socializzazione e sostegno ai caregiver.

- Collaborare attivamente con luoghi comunali di socializzazione come “Al Pazz” di Pian di
Macina, Bocciofila di Pianoro Nuova, Rifugio di Pianoro Vecchia, Gruppo Amici di Livergnano,
Scuolina di Botteghino, etc.

- Programmare la manutenzione delle case di proprieta comunale e valutare tutte le opzioni
per incrementare la potenzialita di accesso sia per I'affitto ERP che ERS.

- Valutare la possibilita di contrastare I’emergenza abitativa anche attraverso garanzie da
parte del Comune o iniziative di microcredito che coinvolgano anche le banche del territorio, in
particolar modo quelle di credito cooperativo.

- Predisporre percorsi e sportelli per ’'accompagnamento digitale per garantire agli anziani
I’accesso ai servizi telematici in maniera semplice ed accessibile.



Azioni:

Awvio dell’iter per il rientro in Comune della responsabilita diretta su sociale e casa pubblica
- Insediamento di un tavolo di programmazione con le realta sociali

- Azioni di formazione e sostegno per i caregiver

- Piano attuativo di eliminazione delle barriere architettoniche

- Rafforzamento dei servizi del Centro Enrico Giusti a Pianoro

- Istituzione di un Centro di Protezione sociale per anziani presso il Centro civico di
Rastighano

- Case pubbliche di proprieta comunale: piano di manutenzione degli immobili e velocizzare le
nuove assegnazioni

- Valutazione di progetti di garanzie comunali per |'affitto e microcredito anche tramite
credito cooperativo

Ricerca di risorse per offrire nuove possibilita di case per I'affitto

- Sportelli per l'accompagnamento digitale per gli anziani



Pilastro 3

TERRITORIO E PAESE SICURI

Creare un piano per la sicurezza integrato, investire sulla sicurezza stradale e dare
sostegno e risorse all’attivita della Protezione Civile.

- Creare un piano per la sicurezza integrato che comprenda:

« Installazione di telecamere di videosorveglianza nelle principali vie d'accesso e nei luoghi
sensibili;

» Forte collaborazione tra la Polizia Locale, la Stazione dei Carabinieri di Pianoro e le
altre Forze dell'Ordine della zona per il controllo del territorio nella prevenzione dei reati e
nella sicurezza stradale soprattutto sulla Futa e lungo la Via Zena;

* Rimodulazione degli orari della Polizia Locale per garantire una maggiore presenza
anche in orario serale e sull'intero territorio comunale.

« Promozione e coordinamento dei Gruppi di Vicinato quali strumenti di deterrenza e
comunicazione attiva.

- Istituire un Vigile di Frazione per Rastignano e individuare vigili di riferimento per le varie
frazioni.

- Potenziare I'illuminazione pubblica al fine di aumentare la vivibilita del paese e la percezione
di sicurezza.

- Investire sulla sicurezza stradale, sulla realizzazione e manutenzione dei marciapiedi e dei
percorsi pedonali protetti laddove inesistenti e sull'ottimizzazione della segnaletica verticale,
orizzontale e luminosa.

- Supportare il potenziamento del sistema di Protezione Civile comunale, con il duplice scopo
di avere uno strumento efficace in caso di emergenza e per i cittadini di poter essere coinvolti nella
protezione dei propri territorio e comunita.

- Organizzare esercitazioni periodiche di Protezione Civile che coinvolgano il volontariato, la
struttura comunale, gli enti di soccorso presenti sul territorio, etc.

- Promuovere corsi per la popolazione per illustrare il piano di Protezione Civile dell’Unione e le
buone pratiche (comportamenti da tenere o non tenere prima, durante e dopo un‘emergenza).

- Aumentare la presenza di fototrappole contro I’abbandono di rifiuti nel territorio.

- Dare maggiore applicazione al Regolamento comunale sul benessere degli animali in
particolare sulla prevenzione del randagismo e dei fenomeni di maltrattamento degli animali.

- Promuovere convenzioni per favorire le adozioni dal Canile Intercomunale e dai gattili
locali.

- Riattivare il procedimento per l'installazione di barriere antirumore lungo la linea ferroviaria
laddove richieste dai residenti.



Azioni:

- Istituzione e coordinamento di gruppi di vicinato

- Turni serali dei Vigili e collaborazione con i Carabinieri e le altre Forze dell’Ordine
- Telecamere nei punti sensibili

- Vigili di riferimento per le frazioni

- Potenziamento dell'illuminazione pubblica

- Investimenti su sicurezza stradale, marciapiedi e segnaletica Potenziamento del sistema di
Protezione Civile locale e maggiore informazione alla popolazione

- Convenzioni per favorire le adozioni da canile e gattili

- Riattivazione del percorso di installazione di barriere antirumore lungo la ferrovia



Pilastro 4

SCUOLA APERTA AL CENTRO DI UNA COMUNITA’
EDUCANTE

Promuovere un’offerta formativa di qualita, favorire la sostenibilita dei costi per le
famiglie e garantire 'adeguatezza e la sicurezza delle strutture.

- Costituire una comunita educante attraverso patti educativi tra i diversi attori territoriali: scuola,
Comune, famiglie, Ausl, associazioni, oratori, imprese per fornire una unitarieta di visione che possa
arricchire un’offerta educativa ed un progetto didattico e pedagogico legati anche alle specificita e
alle opportunita del nostro territorio.

- Attuare politiche di contrasto al bullismo e cyberbullismo.

- Includere anche i servizi di supporto come pre e post orario e campi estivi nell'offerta
educativa.

- Diffondere l'istruzione sul territorio: non solo aule, ma anche altri spazi come teatro,
biblioteca, cinema, museo, piscina, palestra e altri luoghi come parchi, orti, boschi e fattorie.

- Promuovere esperienze dirette e reti territoriali per contrastare la poverta educativa, la
dispersione e I'evasione scolastica, I'emarginazione sociale e per prevenire il disagio giovanile.

- Attivare processi di formazione e sensibilizzazione rivolti a insegnanti, educatori/educatrici e
famiglie e rafforzare gli spazi di ascolto per un forte sostegno alla genitorialita.

- Sperimentare aperture pomeridiane delle scuole medie come spazi culturali e sociali aperti ai
ragazzi preadolescenti e alle loro famiglie.

- Supportare le realta di sostegno ai compiti e promuovere anche attivita sportive, culturali ed
azioni di promozione alla cultura della salute e di prevenzione sul tema dipendenze.

- Ridurre i costi a carico delle famiglie con una revisione all'insegna dell’equita, con fasce di
esenzione piu ampie e poi proporzionalmente all'lsee.

- Ampliare le fasce d’accesso agli asili nido gratuiti ed aumentare il numero di posti comunali
0 convenzionati.

- Ludoteca di Pianoro Nuova: rafforzare i servizi e verificare la possibilita anche di affidamento
temporaneo dei bambini in un luogo sicuro e educativo.

- Istituire un assessorato a una comunita educante, allorientamento scolastico e lavorativo, al
contrasto dell’abbandono scolastico.

- Istituire un luogo per accompagnare le scelte delle famiglie e degli studenti orientandoli a
percorsi di studio o offrire sbocchi lavorativi qualificati sul territorio, coinvolgendo anche le
imprese locali.

- Sperimentare tutte le vie per portare una scuola/formazione di grado superiore alla scuola
media sul territorio pianorese.

- Attuare un piano di manutenzione e cura di tutti i plessi scolastici, ivi compresa la
risistemazione delle aree esterne con grande attenzione alla rimozione delle barriere architettoniche.



Azioni:

- Riduzione dei costi a carico delle famiglie per l'istruzione dei figli

- Istituzione di una comunita educante e dei patti educativi

- Politiche di contrasto al bullismo e cyberbullismo

- Programma di formazione e sostegno alla genitorialita

- Awvio del percorso per portare un grado di istruzione superiore alle medie sul territorio
- Manutenzioni in tutte le scuole di ogni ordine e grado

- Asili nido gratuiti per maggiori fasce di famiglie ed aumento del numero di posti
disponibili

Sportello per I'orientamento scolastico e lavorativo

- Sperimentazioni per apertura pomeridiana medie e affidamento temporaneo bambini
presso laludoteca



Pilastro 5

COMUNITA’ ATTIVA: PARTECIPAZIONE, CULTURA,
SPORT E GIOVANI

Investire sui luoghi ed i momenti di cultura, aggregazione, sport e socializzazione
assieme ai cittadini e agli organismi di partecipazione.

- Promuovere un’offerta culturale vasta, diffusa e fruibile per tutti.

- Mantenere il capoluogo e le frazioni vivi attraverso la programmazione di eventi anche di
grande richiamo.

- Supportare la diffusione di una cultura di pace, legalita e memoria.

- Tramandare il dialetto e le tradizioni popolari, la conoscenza della

storia locale e delle peculiarita ambientali del nostro territorio.

- Rilanciare gli strumenti e gli organismi attraverso cui la cittadinanza possa partecipare alla
vita civica del paese. Riattivare la Consulta dei giovani e istituire la Consulta del verde, il Tavolo

delle famiglie e ulteriori tavoli tematici.

- Promuovere il valore sociale, solidaristico ed aggregativo della cultura e dello sport, anche
favorendone 'accessibilita dei costi.

- Ammodernare e manutenere le strutture e gli impianti sportivi presenti sul territorio di
concerto con le associazioni sportive.

- Installare attrezzature per Pattivita sportiva all’aria aperta, a partire da percorsi vita e da
strutture per il calisthenics.

- Efficientare dal punto di vista energetico le strutture comunali.

- Investire sul maggior decoro e la pulizia del paese ed il contrasto al degrado urbano.

- Progettare iI completamento della pista ciclopedonale lungo Savena tra Pian di
Macina e Pianoro Vecchia ed il collegamento tra Rastignano ed il Comune di Bologna. Il tutto al
fine di offrire un percorso in sicurezza che non interferisca con la viabilita ordinaria ma ne
rappresenti un’alternativa sostenibile parallela.

- Rilanciare gli spazi culturali e di aggregazione gia presenti:

» Centro Arcipelago a Pianoro Nuova: luogo di aggregazione e socialitd che ospiti una
programmazione variegata di eventi culturali in co-progettazione con le associazioni;

* Fornace di Rastignano: spazio espositivo per pittura, fotografia, arti visive e musica, ma
anche fucina culturale e luogo di ritrovo;

 Centro giovanile Pianoro Factory: vero centro di propulsione di politiche innovative sui
temi pace, legalita, ambiente e diritti, spaziando dal teatro alla musica, alla danza, al cinema



fino alle nuove tecnologie;

« Scuolina del Botteghino: spazio per le associazioni ed i giovani e laboratorio per progetti
sociali e per la valorizzazione culturale, turistica e ambientale della Val di Zena;

*« Museo di Arti e Mestieri ‘Pietro Lazzarini’': sostegno alle esigenze dell’associazione
per il mantenimento della programmazione culturale e delle attivita della struttura;

* Biblioteche comunali: proseguire il percorso di slancio delle biblioteche a luogo di
formazione, crescita e sviluppo. Ampliamento degli orari di apertura delle sale studio.



Azioni:

- Programma di eventi per vivacizzare il paese

- Programmazione culturale variegata e diffusa sul territorio

- Istituire la Consulta giovani, la Consulta del verde e il Tavolo delle famiglie
- Ammodernamento e manutenzione degli impianti sportivi

- Installazione di attrezzature per I'attivita sportiva all’aria aperta

- Completamento della pista ciclopedonale

- Rilancio degli spazi culturali e di aggregazione e socializzazione

- Efficientamento energetico delle strutture comunali

- Maggiori decoro e pulizia del paese e contrasto al degrado



Pilastro 6

UN COMUNE FONDATO SUL LAVORO

Facilitazione burocratica, revisione del SUAP e strutturazione di un ufficio bandi.
Sostegno alle attivita produttive, agricole, ai servizi e al commercio di vicinato.
Sostegno al collocamento.

- Adoperarsi affinché le imprese trovino vicino a loro i servizi di cui necessitano e il Comune
sia punto di riferimento sicuro e competente che le aiuti a snellire la burocrazia, riducendone tempi e
costi.

- Riprogettare uno Sportello Unico delle Attivita Produttive (SUAP) efficace ed efficiente che
sia fulcro indispensabile dell'azione amministrativa a supporto delle attivita economiche.

- Istituire uno Sportello bandi al fine di attrarre fondi a sostegno dello sviluppo economico e
sociale del territorio.

- Creare una Consulta agricola per elaborare progetti collegandosi a bandi regionali, nazionali
ed europei. Creare inoltre degli strumenti di concertazione finalizzati allo sviluppo sostenibile
dell’agricoltura.

- Riconoscere agli agriturismi un ruolo di prim’ordine a partire dalla
promozione turistica e dalla connessione tra natura, cultura e cibo.

- Riconoscere agli agricoltori I'antico ruolo di custodi del territorio e attivare convenzioni per
una serie di servizi come la pulizia della neve e dei fossi e la manutenzione del verde.

- Promuovere un’agricoltura di alta qualita interconnessa alle filiere collegate ai mercati e a
contatto con i consumatori.

- Rilanciare il Mercato contadino di Pianoro Nuova e valutare la creazione di un mercato
contadino anche a Rastignano in un giorno diverso della settimana.

- Promuovere la costituzione di gruppi di agricoltori per vendere i loro prodotti a km zero
anche e non solo al mercato contadino.

- Potenziare lattrattivita del territorio per il turismo lento quale volano per la piccola
economia locale.

- Promozione turistica di agricoltura locale, agriturismi e prodotti tipici, storia e tradizioni locali,
siti naturalistici e paesaggistici, anche valutando la creazione di un Ufficio turistico e collaborando
con le associazioni del territorio.

- Riconoscere al commercio di vicinato il valore di collante della comunita e sostenerlo,
incoraggiando e promuovendo con misure adeguate I’apertura di nuovi esercizi e tutelando quelli
esistenti.

- Organizzare, assieme a botteghe e associazioni, eventi anche di grande richiamo, iniziative
ludiche e culturali, mercati e fiere al fine di aumentare la vivacita del paese e delle frazioni.

- Proporre ai proprietari di negozi incentivi fiscali per Il'affitto dei locali ad un prezzo



calmierato per evitare serrande chiuse. Sospendere il pagamento dellIMU ai proprietari di negozi che
non riescono ad affittarli, in modo da invertire la tendenza che vede trasformare i negozi in
appartamenti.

- Rivedere la TARI per le aziende con smaltimento rifiuti autonomo.
- Creare spazi per il co-working e 'avvio di temporary shop.
- Avviare azioni per lI'occupazione lavorativa e per il ricollocamento e la formazione dei

disoccupati. Contrastare attivamente il precariato e sostenere politiche e pratiche per garantire la
sicurezza sul lavoro.



Azioni:

- Snellimento della burocrazia e revisione del SUAP

- Istituzione di uno Sportello bandi per reperire maggiori risorse

- Creazione di una Consulta agricola e sostegno a agricoltura e agriturismi

- Rilancio del Mercato contadino di Pianoro e creazione di un mercato degli agricoltori a
Rastignano

- Promozione dell'attrattivita del territorio per il turismo lento valutando anche di creare un
Ufficio turistico

- Misure di sostegno al commercio di vicinato e alle serrande aperte
- Revisione TARI per aziende con sistemi smaltimento rifiuti autonomi
- Apertura di spazi pubblici per il co-working

- Azioni per occupazione, ricollocamento e formazione dei disoccupati

- Sostegno a politiche e pratiche per la sicurezza sul lavoro



Pilastro 7

UN TERRITORIO DA CURARE, RISPETTARE E
VALORIZZARE

Investire su prevenzione del dissesto idrogeologico, cultura dell’ambiente, mobilita
sostenibile ed economia circolare per una migliore qualita della vita.

- Rafforzare la sensibilita alla differenziazione dei rifiuti e al riciclo e al riuso (cestini per la
differenziata, eco-compattatori, compostiere di comunitad, mercatini del baratto e del riuso,
conferimenti in stazione ecologica etc.).

- Elaborare un piano pluriennale di manutenzione del territorio e della viabilita comunale,
per passare da una logica di interventi di emergenza ad una di prevenzione.

- Tutelare il verde pubblico ed arricchire parchi e aree all’aperto mediante manutenzioni
programmate, piantumazione di alberi e posizionamento di giochi, percorsi vita e arredo urbano.

- Avviare sperimentazioni per la cura e la salvaguardia del patrimonio forestale e arboricolo.

- Prestare attenzione al patrimonio idrico attivandosi con gli enti preposti per il contrasto alla
dispersione di acqua, 'implementazione della rete acquedottistica e per la realizzazione di bacini
idrici e casse di espansone nelle Valli del Savena e dello Zena.

- Aumentare la partecipazione comunale ai costi delle strade vicinali e semplificare gli oneri
per i frontisti.

- Valorizzare la rete sentieristica come motore di conoscenza del territorio e di siti quali
Gessi, Calanchi e Contrafforte Pliocenico.

- Ripristinare il centro anfibi e una nuova zona per le farfalle per momenti di educazione alla
natura e alla biodiversita.

- Perseguire l'obiettivo per il futuro di non consumare ulteriore suolo, favorendo la
rigenerazione urbana attraverso il recupero e la valorizzazione di aree dismesse all'interno del
perimetro urbanizzato. Si ribadisce la tutela in particolare nelle zone del sinistra Savena e della Valle
dello Zena dalla nuova edificazione.

- Monitorare i nuovi interventi di edificazione che stanno avvenendo o avverranno ancora
in attuazione del PSC del 2011.

- Promuovere la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente anche attraverso la
concessione di incentivi urbanistici in presenza di miglioramenti di pubblico interesse.

- Sostenere la riqualificazione delle case sparse esistenti che hanno perso i requisiti di case
rurali al fine di mantenere una presenza di cittadini residenti nelle zone interne e/o agresti.

- Avvalersi di strumenti di collaborazione tra amministrazioni, cittadini, associazioni ed
imprese per il riutilizzo, la riqualificazione ed il rilancio di spazi abbandonati o in via di abbandono.

- Promuovere azioni per il contrasto allo spreco alimentare.



Azioni:

- Promozione diriciclo, riuso e raccolta differenziata

- Piano di manutenzione del territorio e della viabilita comunale Investimenti sul verde
pubblico, i parchi e la ciclopedonale (alberi, giochi, arredo urbano, attrezzature per sport all’aria

aperta, etc.)

- Attenzione al patrimonio idrico: contrasto alla dispersione d’acqua, implementazione
acquedotti e creazione bacini e casse d’espansione

- Azioni di contrasto allo spreco alimentare
- Aumento della partecipazione comunale alle spese delle strade vicinali
- Valorizzazione della sentieristica nella promozione del territorio

- Ripristino del centro anfibi e implementazione dell'educazione alla natura e alla
biodiversita

- Obiettivo del consumo suolo zero e no a nuove edificazioni in particolare in sinistra
Savena e Val di Zena

- Riqualificazione del patrimonio edilizio esistente e delle aree dismesse



Pilastro 8

FRAZIONI AL CENTRO

Attenzione alle specifiche esigenze e valorizzazione delle identita di ogni frazione.
Garanzia dei servizi sullintero territorio comunale e promozione della mobilita
sostenibile.

- Trasferire I’ufficio del Sindaco un giorno al mese in ogni frazione.

- Garantire ’erogazione dei servizi sull’intero territorio comunale, differenziando I'offerta
frazione per frazione sulla base delle specifiche esigenze di ogni localita (medici di base, trasporti,
decentramento degli uffici comunali, etc.)

- Promuovere la mobilita sostenibile sull'intero territorio comunale.

- Aumentare i collegamenti tramite trasporto pubblico nelle frazioni, avviando anche
sperimentazioni nelle zone non attualmente coperte da servizi tramite integrazione dei servizi
gomma-rotaia con collegamenti alle tre stazioni ferroviarie del nostro comune.

- Attivare interlocuzioni per il potenziamento delle connessioni internet e della copertura
telefonica al fine di ridurre il divario digitale tra le varie zone del comune.

- Convocare periodicamente sedute speciali del Consiglio comunale al fine di trattare le
proposte provenienti dalle Consulte di Frazione.

- Migliorare il contatto e la comunicazione tra cittadini ed amministrazione comunale, sia
efficientando gli strumenti gia in uso sia avvalendosi di nuovi e piu diretti canali di comunicazione.

- Avviare percorsi partecipati con le frazioni, ed in particolare un vero percorso partecipato
con i cittadini e le realta economiche ed associative di Rastignano, in quanto il centro della frazione
cambiera radicalmente con l'apertura del Nodo di Rastignano. Occorrera pertanto decidere insieme
quali interventi attuare per preservare o ridefinire I'identita della frazione.



Azioni:

Ufficio del Sindaco un giorno al mese in ogni frazione
- Garanzia dei servizi comunali su tutto il territorio comunale

- Promozione della mobilita sostenibile e sperimentazioni di servizi di trasporto pubblico
anche nellefrazioni attualmente non servite

- Consigli comunali periodici per la trattazione delle proposte delle Consulte di f razione
- Potenziamento della rete internet e della copertura telefonica
- Miglioramento del contatto e della comunicazione tra Amministrazione e cittadini

- Avvio di percorsi partecipati nelle frazioni



LE PRINCIPALI PROPOSTE PER LE FRAZIONI

PIAN DI MACINA, MUSIANO E MONTELUNGO

Messa in sicurezza Ganzole tramite Citta Metropolitana

Controlli velocita in Via del Savena

Studio di fattibilitd collegamento tra ciclopedonale e centro di Pian di Macina
Percorso partecipato per la riqualificazione del Centro civico e di Piazza Garibaldi

Sistemazione acquedotto zona Montelungo e Via delle Orchidee e sostegno alla cessione del

depuratore

Sperimentazione servizio bus per Montelungo

PIANORO VECCHIA E GUZZANO

Studio di fattibilitd collegamento per ciclopedonale tra Pianoro Vecchia e Nuova

Rilancio scuola Pianoro Vecchia Salvo D’Acquisto per offerta formativa, motoria e attivita all’aperto
Rilancio funzione socio-aggregativa centro il Rifugio

Azioni specifiche per la sicurezza

Mantenimento Ufficio Postale e relativo abbattimento barriere architettoniche

Monitoraggio edificazione in corso di fronte a area Treno Azzurro

Monitoraggio frane zona Guzzano e messa in sicurezza definitiva

Riapertura in sicurezza Molino Nuovo

Sistemazione strade vicinali

LIVERGNANO

Riportare Medico di base

Azioni per il controllo e la sicurezza stradale sulla Futa
Realizzazione acquedotto in Via dei Gruppi

Messa in sicurezza e riapertura definitiva Via dei Gruppi
Maggiore illuminazione pubblica

Monitoraggio e messa in sicurezza frane

Valorizzazione dei luoghi storici, del Contrafforte e dei siti naturalistici della frazione



RASTIGNANO, SESTO, CARTERIA E MONTE CALVO

- Semaforo intelligente e messa in sicurezza strisce pedonali incrocio Andrea Costa - Valle
Verde

- Riqualificazione Piazza Piccinini

- Azioni specifiche per la sicurezza, in particolare a Rastighano e nelle vie collinari
- Vigile di frazione

- Medici di base e Casa della comunita presso il Centro civico

- Percorso partecipato per il post-Nodo di Rastignano

- Via del Cavicchio: attraversamento Fondovalle in sicurezza tramite Anas, controllo della velocita,
illuminazione e studio fattibilita fogne

- Studio fattibilita marciapiedi Carteria-Riolo-Rastignano e Via Lelli fino al cimitero
- Proposta di Mercato contadino a Rastignano e Baracchina al Parco di Villa Pini

- Sperimentazione servizio bus per Monte Calvo

PIANORO NUOVA

Riprogettazione Poliambulatorio Viale Risorgimento e vecchia Nonna Orsa
- Sperimentazione servizio bus Vie Gualando-Fantini-Fontana-Dozza-Sport
- Abbattimento barriere architettoniche per disabili e passeggini

- Giochi nei parchi

- Rifacimento asfalti e segnaletica orizzontale del centro

- Progetti pubblici su terreno comunale al Gualando: no alla vendita del terreno
- Risoluzione contenzioso in corso relativo alla Piscina comunale P. Gori

- Rilancio Sala Arcipelago e Pianoro Factory

BOTTEGHINO, VAL DI ZENA E MONTE DELLE FORMICHE

- Riqualificazione Parco delle Querce e Prato Nuovo: arredo urbano, alberi, percorsi vita
- Controlli per la corretta circolazione di tutti gli utenti della Via Zena

- Progettazione marciapiedi e strisce pedonali nel centro abitato del Botteghino

- Videoispezioni rete fognaria tramite Hera

- Mantenere Medico di base e sostegno al mantenimento del dispensario



- Potenziamento servizio bus
- Nuovi progetti e spazi per aggregazione giovani
- Prolungamento acquedotto in Via Ca’ di Lavacchio

- Monitoraggio e messa in sicurezza frane e completa riapertura strade Val di Zena, Monte delle
Formiche, Gorgognano, Querceto, etc.

- Corretta pulizia torrente Zena e rii minori
- Sistemazione e rilancio della sentieristica per il turismo lento

- Sistemazione strade Vie Colombo, Caurinzano e Strada dell’Eremo



	DIRITTO ALLA SALUTE: MEDICINA DI PROSSIMITA’
	Potenziare i servizi sanitari e la medicina di prossimità per poter anche garantire un presidio sanitario 24 ore su 24 sul territorio comunale.
	SOCIALE: INSIEME IN RETE
	Riavvicinare i servizi sociali ai cittadini per contrastare la povertà, le solitudini e dare sicurezza abitativa favorendo la crescita di reti sociali e solidali.
	TERRITORIO E PAESE SICURI
	Creare un piano per la sicurezza integrato, investire sulla sicurezza stradale e dare sostegno e risorse all’attività della Protezione Civile.
	• Installazione di telecamere di videosorveglianza nelle principali vie d’accesso e nei luoghi sensibili;
	• Forte collaborazione tra la Polizia Locale, la Stazione dei Carabinieri di Pianoro e le altre Forze dell’Ordine della zona per il controllo del territorio nella prevenzione dei reati e nella sicurezza stradale soprattutto sulla Futa e lungo la Via Z...
	• Rimodulazione degli orari della Polizia Locale per garantire una maggiore presenza anche in orario serale e sull’intero territorio comunale.
	• Promozione e coordinamento dei Gruppi di Vicinato quali strumenti di deterrenza e comunicazione attiva.

	SCUOLA APERTA AL CENTRO DI UNA COMUNITA’ EDUCANTE
	Promuovere un’offerta formativa di qualità, favorire la sostenibilità dei costi per le famiglie e garantire l’adeguatezza e la sicurezza delle strutture.
	- Istituire un assessorato a una comunità educante, all’orientamento scolastico e lavorativo, al contrasto dell’abbandono scolastico.

	COMUNITA’ ATTIVA: PARTECIPAZIONE, CULTURA, SPORT E GIOVANI
	Investire sui luoghi ed i momenti di cultura, aggregazione, sport e socializzazione assieme ai cittadini e agli organismi di partecipazione.
	- Promuovere un’offerta culturale vasta, diffusa e fruibile per tutti.
	- Mantenere il capoluogo e le frazioni vivi attraverso la programmazione di eventi anche di grande richiamo.
	- Supportare la diffusione di una cultura di pace, legalità e memoria.
	- Tramandare il dialetto e le tradizioni popolari, la conoscenza della
	- Rilanciare gli strumenti e gli organismi attraverso cui la cittadinanza possa partecipare alla vita civica del paese. Riattivare la Consulta dei giovani e istituire la Consulta del verde, il Tavolo delle famiglie e ulteriori tavoli tematici.
	- Promuovere il valore sociale, solidaristico ed aggregativo della cultura e dello sport, anche favorendone l’accessibilità dei costi.
	- Ammodernare e manutenere le strutture e gli impianti sportivi presenti sul territorio di concerto con le associazioni sportive.
	- Installare attrezzature per l’attività sportiva all’aria aperta, a partire da percorsi vita e da strutture per il calisthenics.
	- Efficientare dal punto di vista energetico le strutture comunali.
	- Investire sul maggior decoro e la pulizia del paese ed il contrasto al degrado urbano.
	- Progettare il completamento della pista ciclopedonale lungo Savena tra Pian di Macina e Pianoro Vecchia ed il collegamento tra Rastignano ed il Comune di Bologna. Il tutto al fine di offrire un percorso in sicurezza che non interferisca con la viabi...
	- Rilanciare gli spazi culturali e di aggregazione già presenti:
	• Centro Arcipelago a Pianoro Nuova: luogo di aggregazione e socialità che ospiti una programmazione variegata di eventi culturali in co-progettazione con le associazioni;
	• Fornace di Rastignano: spazio espositivo per pittura, fotografia, arti visive e musica, ma anche fucina culturale e luogo di ritrovo;
	• Centro giovanile Pianoro Factory: vero centro di propulsione di politiche innovative sui temi pace, legalità, ambiente e diritti, spaziando dal teatro alla musica, alla danza, al cinema fino alle nuove tecnologie;
	• Scuolina del Botteghino: spazio per le associazioni ed i giovani e laboratorio per progetti sociali e per la valorizzazione culturale, turistica e ambientale della Val di Zena;
	• Museo di Arti e Mestieri ‘Pietro Lazzarini’: sostegno alle esigenze dell’associazione per il mantenimento della programmazione culturale e delle attività della struttura;
	• Biblioteche comunali: proseguire il percorso di slancio delle biblioteche a luogo di formazione, crescita e sviluppo. Ampliamento degli orari di apertura delle sale studio.

	UN COMUNE FONDATO SUL LAVORO
	Facilitazione burocratica, revisione del SUAP e strutturazione di un ufficio bandi. Sostegno alle attività produttive, agricole, ai servizi e al commercio di vicinato. Sostegno al collocamento.
	- Adoperarsi affinché le imprese trovino vicino a loro i servizi di cui necessitano e il Comune sia punto di riferimento sicuro e competente che le aiuti a snellire la burocrazia, riducendone tempi e costi.
	- Riprogettare uno Sportello Unico delle Attività Produttive (SUAP) efficace ed efficiente che sia fulcro indispensabile dell’azione amministrativa a supporto delle attività economiche.
	- Istituire uno Sportello bandi al fine di attrarre fondi a sostegno dello sviluppo economico e sociale del territorio.
	- Creare una Consulta agricola per elaborare progetti collegandosi a bandi regionali, nazionali ed europei. Creare inoltre degli strumenti di concertazione finalizzati allo sviluppo sostenibile dell’agricoltura.
	- Riconoscere agli agriturismi un ruolo di prim’ordine a partire dalla

	promozione turistica e dalla connessione tra natura, cultura e cibo.
	- Riconoscere agli agricoltori l’antico ruolo di custodi del territorio e attivare convenzioni per una serie di servizi come la pulizia della neve e dei fossi e la manutenzione del verde.
	- Promuovere un’agricoltura di alta qualità interconnessa alle filiere collegate ai mercati e a contatto con i consumatori.
	- Rilanciare il Mercato contadino di Pianoro Nuova e valutare la creazione di un mercato contadino anche a Rastignano in un giorno diverso della settimana.
	- Promuovere la costituzione di gruppi di agricoltori per vendere i loro prodotti a km zero anche e non solo al mercato contadino.
	- Potenziare l’attrattività del territorio per il turismo lento quale volano per la piccola economia locale.
	- Promozione turistica di agricoltura locale, agriturismi e prodotti tipici, storia e tradizioni locali, siti naturalistici e paesaggistici, anche valutando la creazione di un Ufficio turistico e collaborando con le associazioni del territorio.
	- Riconoscere al commercio di vicinato il valore di collante della comunità e sostenerlo, incoraggiando e promuovendo con misure adeguate l’apertura di nuovi esercizi e tutelando quelli esistenti.
	- Organizzare, assieme a botteghe e associazioni, eventi anche di grande richiamo, iniziative ludiche e culturali, mercati e fiere al fine di aumentare la vivacità del paese e delle frazioni.
	- Proporre ai proprietari di negozi incentivi fiscali per l’affitto dei locali ad un prezzo calmierato per evitare serrande chiuse. Sospendere il pagamento dell’IMU ai proprietari di negozi che non riescono ad affittarli, in modo da invertire la tende...
	- Rivedere la TARI per le aziende con smaltimento rifiuti autonomo.
	- Creare spazi per il co-working e l’avvio di temporary shop.
	- Avviare azioni per l’occupazione lavorativa e per il ricollocamento e la formazione dei disoccupati. Contrastare attivamente il precariato e sostenere politiche e pratiche per garantire la sicurezza sul lavoro.

	UN TERRITORIO DA CURARE, RISPETTARE E VALORIZZARE
	Investire su prevenzione del dissesto idrogeologico, cultura dell’ambiente, mobilità sostenibile ed economia circolare per una migliore qualità della vita.
	- Rafforzare la sensibilità alla differenziazione dei rifiuti e al riciclo e al riuso (cestini per la differenziata, eco-compattatori, compostiere di comunità, mercatini del baratto e del riuso, conferimenti in stazione ecologica etc.).
	- Elaborare un piano pluriennale di manutenzione del territorio e della viabilità comunale, per passare da una logica di interventi di emergenza ad una di prevenzione.
	- Tutelare il verde pubblico ed arricchire parchi e aree all’aperto mediante manutenzioni programmate, piantumazione di alberi e posizionamento di giochi, percorsi vita e arredo urbano.
	- Avviare sperimentazioni per la cura e la salvaguardia del patrimonio forestale e arboricolo.
	- Prestare attenzione al patrimonio idrico attivandosi con gli enti preposti per il contrasto alla dispersione di acqua, l’implementazione della rete acquedottistica e per la realizzazione di bacini idrici e casse di espansone nelle Valli del Savena e...
	- Aumentare la partecipazione comunale ai costi delle strade vicinali e semplificare gli oneri per i frontisti.
	- Valorizzare la rete sentieristica come motore di conoscenza del territorio e di siti quali Gessi, Calanchi e Contrafforte Pliocenico.
	- Ripristinare il centro anfibi e una nuova zona per le farfalle per momenti di educazione alla natura e alla biodiversità.
	- Perseguire l’obiettivo per il futuro di non consumare ulteriore suolo, favorendo la rigenerazione urbana attraverso il recupero e la valorizzazione di aree dismesse all’interno del perimetro urbanizzato. Si ribadisce la tutela in particolare nelle z...
	- Monitorare i nuovi interventi di edificazione che stanno avvenendo o avverranno ancora in attuazione del PSC del 2011.
	- Promuovere la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente anche attraverso la concessione di incentivi urbanistici in presenza di miglioramenti di pubblico interesse.
	- Sostenere la riqualificazione delle case sparse esistenti che hanno perso i requisiti di case rurali al fine di mantenere una presenza di cittadini residenti nelle zone interne e/o agresti.
	- Avvalersi di strumenti di collaborazione tra amministrazioni, cittadini, associazioni ed imprese per il riutilizzo, la riqualificazione ed il rilancio di spazi abbandonati o in via di abbandono.
	- Promuovere azioni per il contrasto allo spreco alimentare.

	FRAZIONI AL CENTRO
	Attenzione alle specifiche esigenze e valorizzazione delle identità di ogni frazione. Garanzia dei servizi sull’intero territorio comunale e promozione della mobilità sostenibile.
	- Trasferire l’ufficio del Sindaco un giorno al mese in ogni frazione.
	- Garantire l’erogazione dei servizi sull’intero territorio comunale, differenziando l’offerta frazione per frazione sulla base delle specifiche esigenze di ogni località (medici di base, trasporti, decentramento degli uffici comunali, etc.)
	- Promuovere la mobilità sostenibile sull’intero territorio comunale.
	- Aumentare i collegamenti tramite trasporto pubblico nelle frazioni, avviando anche sperimentazioni nelle zone non attualmente coperte da servizi tramite integrazione dei servizi gomma-rotaia con collegamenti alle tre stazioni ferroviarie del nostro ...
	- Attivare interlocuzioni per il potenziamento delle connessioni internet e della copertura telefonica al fine di ridurre il divario digitale tra le varie zone del comune.
	- Convocare periodicamente sedute speciali del Consiglio comunale al fine di trattare le proposte provenienti dalle Consulte di Frazione.
	- Migliorare il contatto e la comunicazione tra cittadini ed amministrazione comunale, sia efficientando gli strumenti già in uso sia avvalendosi di nuovi e più diretti canali di comunicazione.
	- Avviare percorsi partecipati con le frazioni, ed in particolare un vero percorso partecipato con i cittadini e le realtà economiche ed associative di Rastignano, in quanto il centro della frazione cambierà radicalmente con l'apertura del Nodo di Ras...
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